
U 
na donna in carriera, brillante, deter-

minata e che non ha mai rinunciato 

alla sua femminilità, nonostante sia 

a capo di una squadra composta da 

soli uomini. Questa è Lolita Lobosco, 

Vicequestore del Commissariato di 

Polizia a Bari, in grado di risolvere anche i casi 

più complicati senza scendere dal tacco 12, ma 

un po’ meno sicura quando si tratta di buttarsi 

in una relazione sentimentale. Il personaggio, 

nato dalla penna di Gabriella Genisi, è passato 

dalla dimensione del romanzo a quella della se-

rie tv con grande successo. E proprio in occasione 

dell’uscita della seconda stagione de Le indagini 

di Lolita Lobosco abbiamo cercato di scoprire con 

Luisa Ranieri, che la interpreta splendidamente 

sul piccolo schermo, perché non si può fare a meno 

di amarla.

Fra indagini, amori 

e vita quotidiana 

un personaggio 

“aspirazionale”, 

(anche se un po’ 

sopra le righe) per 

donne volutamente 

imperfette

“
”

mi piace il suo 
essere pungente 
e il suo giocare 
con gli uomini 
con ironia 
e seduttività

 La seconda stagione di Lolita Lobosco ha esordito 

con un boom di ascolti. Secondo lei perché questo 

personaggio è così amato?

«Il bello è che il lavoro nella vita di Lolita è centrale, ma 

non nel nostro racconto. Lei si identifica in esso, però a 

interessarci è più il suo mondo. È una donna del Sud 

lontana da ogni cliché, che non si identifica solo con l’i-

dea di avere un marito e dei figli, fa un percorso non del 

tutto dritto, ma con curve, cadute e impennate. Ha più di 

40 anni, inizia a fare il bilancio della sua vita, ma non è 

disposta a mettere in crisi il suo sistema di valori o lo fa, 

ma solo fino ad un certo punto. In amore si dà a suo 

modo, con la sua disfunzionalità. Quando mi confronto 

con il pubblico emerge questa imperfezione che la fa 

sentire vicina ad altre donne. D’altra parte i personaggi 

perfetti non esistono, perché l’essere umano non lo è». 

 Crede quindi che molte donne di oggi si identifichino 

in Lolita?

«Direi proprio di sì, ci sono anche tante ragazze 

giovanissime che si identificano in lei in quanto ormai 

consapevoli che non si nasce solo per diventare mogli 

e madri, ma per vivere una vita in cui si può 

scegliere di esserlo o meno. Lolita potrebbe essere 

vista come un personaggio aspirazionale, a cui 

molte donne vorrebbero somigliare anche se 

magari non se lo dicono. In realtà stiamo già 

facendo dei passi avanti in questo senso: basti 

pensare, per esempio, che la direttrice di Rai 

Fiction è una donna (Maria Pia Ammirati) 

e ora ne abbiamo una persino come 

Presidente del Consiglio».

 
 Cosa ci dobbiamo aspettare da questa nuova sta-

gione della serie tv?

«Nei nuovi episodi, su consiglio della madre, Lolita cerca 

di fare quel passo in più nella vita sentimentale per avere 

coraggio e provarci davvero, venendo meno anche alle 

sue idee (ormai granitiche) sul rapporto di coppia. Lei è 

infatti innamorata dell’amore, non è stanziale, è sempre 

stata un uccel di bosco che rincorre la passione del mo-

mento. Desidera avere un compagno, ma al tempo stesso 

sembra non essere capace di stare in una relazione. Però 

capisce che buttarsi nelle cose è importante, in qualun-

que modo vada: meglio prendere una craniata, facendo-

si anche male, piuttosto che stare fermi. La vedremo an-

dare in una certa direzione, con la sua tipica rigidità, ma 

mostrerà anche le sue fragilità. Avrà meno convinzioni e 

cercherà, anche nelle conversazioni con gli altri, delle ri-

sposte. Proverà ad ascoltare e a mettersi in discussione 

(fino ad un certo punto). Sarà molto interessante seguirla 

in questo suo percorso». 

 C’è qualcosa in cui si sente simile a Lolita?

«Mi appartengono sia la solarità che la malinconia di 

Lolita. Poi ho lasciato come lei la terra natia (nel mio 

caso Napoli) e questo permette di vedere tutto da un di-

verso punto di vista, con il giusto distacco». 

 Cosa le invidia?

«Adoro il suo essere pungente (e a volte anche un po’ 

cattiva) con gli uomini che ha intorno. È un modo di se-

durre e di giocare in maniera differente. Mi piacerebbe 

avere un po’ della sua spregiudicatezza. Io la mia sedut-

tività l’ho scoperta tardi. Un tempo ero bacchettona e 

cercavo di nasconderla. Oggi sono felice di averla».

 

Lolita ha portato fortuna a Luisa Ranieri. Come 

ha raccontato, quando ha iniziato le riprese 

della prima stagione, è arrivata la proposta 

di Paolo Sorrentino per È stata la mano di Dio, 

con cui ha vinto il Nastro d’argento come miglior 

attrice non protagonista. Al termine delle riprese 

della seconda stagione a chiamarla è stato 

Ferzan Ozpetek per il suo film Nuovo Olimpo, 

che vedremo nel 2023 in streaming su Netflix. 

Nell’attesa, appuntamento per 6 domeniche 

in prima serata su Rai 1 con Le indagini 

di Lolita Lobosco (disponibile anche su RaiPlay).  

UN MOMENTO FORTUNATO

Laura FrigerioLolita
LA MIA

LONTANA DAI CLICHÉ
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cram
la dieta

Un mini programma detox che dura solo 
3 giorni. Facile ed efficace 
per dimagrire, depurarsi 

con menù sani e piacevoli 
e smaltire subito liquidi e gonfiori sulla pancia

U 
na dieta facile, veloce ed efficace per 

sgonfiarsi, eliminare tossine e gonfiori 

e ritrovare in tempi brevissimi un giro-

vita più sottile e definito. Obiettivo 

possibile con la dieta CRAM: un pro-

gramma che arriva dagli USA, dove è 

fra i più seguiti e popolari, per depurarsi e perdere 

peso, stimolando il metabolismo e migliorando la 

digestione. Protagonisti della dieta 4 cibi semplici 

e buoni-cereali integrali, riso, mele e latte-perfetti 

per una mini-remise en forme di metà inverno, 

sana e non troppo punitiva. Via i gonfiori e tanti 

centimetri sulla vita in tre giorni per un effetto 

pancia piatta visibile fin da subito.

protagonistiLa dieta CRAM ha come protagonisti 4 cibi 

semplici e gustosi, molto adatti ai giorni 

freddi: cereali, riso, mele e latte. Questi 

alimenti, combinati diversamente nei menù dei 

tre giorni, hanno ognuno delle proprietà nutrizionali 

differenti che si integrano fra loro per arrivare al risultato 

finale: una linea visibilmente ridisegnata, meno tossine e 

pesantezza. Conosciamoli meglio, con un focus sul perché 

fanno bene e perché è questo il momento di riscoprirli.

4
cereali

Pasta e pane integrali non mancano 
in nessuna giornata. Sono una fonte 
di carboidrati a lento assorbimento 

che, grazie alle loro fibre, permettono 
di saziarsi a lungo. Senza contare il 

valore psicologico di un buon primo!riso integrale
Anche il riso integrale, più ricco in 
fibre, minerali e vitamine rispetto 

al classico chicco bianco e con 
un sapore più forte e deciso è un 

buon alleato della funzionalità 
intestinale: riempie, sazia, senza 
causare bruschi picchi glicemici. 

Molto adatto per “ripulire” il corpo 
dalle tossine accumulate e contro la ritenzione idrica.

mele
Le virtù salutistiche dalla mela sono 

note da molto tempo. A renderla un 
frutto così speciale è il suo contenuto 

di fibra insolubile ma soprattutto il 
suo incredibile mix di antiossidanti fra 

cui flavonoidi (quercetina, kempferolo 
e miricetina), catechine (fra cui 

l’epicatechina), florizina e acido 
clorogenico. Nel programma sono 
presenti mele di tutti i colori, verdi, rosse, rosa e gialle.

latte
Il latte è un alimento completo che 

integra nella dieta la necessaria 
quota di proteine, fondamentali per il 
tono muscolare e che apporta in più 

calcio e minerali che supportano il 
metabolismo e il dimagrimento. Kefir 
e yogurt, suoi derivati, sono benefici per la flora intestinale.

La dieta CRAM è perfetta quando ci si vuole 

sentire (e vedere) più leggere subito. «È un 

programma disintossicante e snellente ideale 

dopo un periodo di eccessi a tavola o se si 

è abusato di cibi ricchi di grassi, sodio, zuccheri 

che rendono più gonfie e rallentano la 

digestione» dice la dottoressa Cristina Mosetti, 

dietista. «Consumare più fibre e alimenti ricchi 

di acqua “viva” favorisce l’eliminazione delle 

tossine e dei liquidi di ristagno, dando uno 

start immediato ai processi di dimagrimento, 

senza risultare troppo penalizzante».

è utile
quando
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Bellezza

D 
a sempre emble-
ma di seduzione, le labbra sono sta-
te scelte come sim-
bolo di emancipa-
zione dalle prime suffragette in marcia per le strade di New York nel 1912 con il loro rossetto color vermi-glio. Ci rappresentano. Sono una sorta di impronta digi-tale. Ognuno le ha diverse dagli altri in quanto a forma e grinze superficiali. Sempre in primo piano, meritano cure extra. Soprattutto in inverno quando freddo e vento le met-tono a dura prova.

Con i nuovi cosmetici che promettono l’effetto di un filler rimpolpante. Senza, però, dimenticare la giusta strategia anti freddo

Con milioni di terminazioni nervose, le labbra sono addirittura più sensibili dei polpastrelli. Inoltre sono caratterizzate da una muscolatura sottile e articolata che ci permette di esprimerci in mille modi. Ma non hanno ghiandole sudoripare né sebacee. Ciò ha dei vantaggi: non sono soggette a brufoli e punti neri. E degli svantaggi: si seccano facilmente e, con il passare del tempo, tendono a perdere carnosità.
Step by StepPer stimolarne il microcircolo ed eliminare eventuali pellicine, è possibile ricorrere, un paio di volte 

alla settimana, a un lip scrub specifico che levighi le labbra lasciandole morbide grazie ai suoi granelli fondenti di zucchero. A seguire, una maschera a base di burro di karité o avocado per una dose extra di nutrimento. Quotidianamente, un balsamo protettivo. «Anche rossetti e lipgloss sono in grado di regalare vitalità e idratazione con finish e texture oggi migliorate perché a rilascio costante di attivi» spiega la make up artist Laura Portomeo, founder di Lace Beauty».

specifica
una routine

K
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s 
B
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1 Il segreto di Neovadiol Trattamento Multi-
correttivo Occhi 
e Labbra di Vichy sta in un duo di ingredienti rassodanti che 
contrastano i segni visibili delle variazioni ormonali sulla pelle (farmacia, 31,40 euro). 2 Flavoured Lip Balm di Byredo aromatizzato con 

camomilla e bergamotto (byredo.com, 45 euro). 3 Il Siero Contorno Labbra di Biofficina 

Toscana è emolliente e idratante (profumeria, 16,90 euro). 4 Algae Olio Labbra di essence con vitamina E (grande distribuzione, 3,79 euro). 5 Con i suoi granelli di zucchero, Lip Scrub Violet di Baïja stimola la microcircolazione (profumeria, 11,90 euro). 6 Scrub I Can Smooth di Eterea Cosmesi 
Naturale vanta 
un blend di oli nutrienti (bioprofumeria, 

12,90 euro). 7 Protegge le labbra dal freddo, il Lip Balm Bianco 
di Leocrema con 
vitamine (grande 
distribuzione, 1,35 euro). 8 Balsamo Labbra Very Rose di Nuxe, illuminante con ingredienti naturali (farmacia, 12,90 euro). 9 Triple Tint Lip Balm è il balsamo 100% 

naturale di Kess Berlin (kessberlin.it, 16 euro).

Ivan Pestillo

 replump
Chi lamenta labbra sottili, oggi può guadagnare un po’ di volume in più senza ricorrere alle punturine. Le nuove formule rimpolpanti regalano un effetto riempitivo temporaneo che emula quello dei ritocchini. Il loro segreto sta innanzitutto nell’altissima concentrazione di acido ialuronico che attira fino a mille volte il suo peso in 

acqua. 

Caldo/freddo
Poi ci sono attivi che stimolano il microcircolo, a volte con un effetto caldo altre freddo. Tra questi, il principale è l’olio di menta piperita, ma ci sono anche quello di cannella e il peperoncino che aumentano il flusso sanguigno portandolo verso la superficie. A tal fine c’è chi ha creato un equivalente biotecnologico del 
veleno di vipera.

effettoal bacio

attenzione al contorno
Anche il famoso “codice a barre”, ovvero l’insieme di linee del contorno labbra, può essere minimizzato con la giusta skincare routine. Queste rughe, tipiche dei fumatori ma non solo, sono verticali e tendono a formarsi maggiormente sopra il labbro superiore. Per attenuarle servono formule specifiche ad azione rimpolpante e antiossidante con oli ad alta viscosità, acido ialuronico e vitamina C. In mancanza, è perfetta anche l’abituale crema contorno occhi da picchiettare, ogni sera prima di coricarsi, con i polpastrelli sulla zona interessata fino alle linee naso labiali. Al risveglio i primi risultati saranno già visibili!

labbra
➍

➏

➐

➑

➒

➌➊

➋

➎
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fughe di benessere

Dimore esclusive, intime e raffinate, 

dove sognare in due. Una breve vacanza 

in coppia a San Valentino per ritrovarsi 

più vicini, in un’atmosfera unica

S 
peciale e da vivere intensamente. Da ricordare. Così è il 

San Valentino che tutte vorremmo... E allora perché 

non partire proprio per una breve vacanza romanti-

ca, soltanto per due, negli angoli più belli d’Italia, da 

Nord a Sud? Per ritrovarsi ad aprire, con un pizzico di 

emozione, le porte di camere da cui quasi non vorresti 

più uscire. Raffinate, uniche, in dimore esclusive che uniscono 

storia e design, dove puoi tornare indietro nel tempo, immer-

gendoti in un’atmosfera da “period drama”, ma nello stesso tem-

po assaporare i comfort del presente, dai piatti degli chef più 

creativi alla zona benessere. 

Per San Valentino il mood deve essere incantato, perfetto per 

sentirsi più vicini in un posto lontano dai rumori della quotidianità 

e dai soliti ritmi, dove dimenticare gli impegni di ogni giorno per 

dedicarsi solo a se stessi, alla coppia. Per questo sono ideali relais 

sofisticati ma nello stesso tempo dall’atmosfera avvolgente. Come 

il Castel Steinbock, in Alto Adige, che, fra le sue offerte, ha 

il soggiorno “Dolce vita”, per due, con quattro notti da sogno 

in suite e una colazione speciale, degna di una corte d’altri tempi.

Una dimora esclusiva dedicata 

alla bellezza e ai piaceri 

dei sensi e del gusto. Molto più 

che romantico, affascinante e 

incantato, Castel Steinbock 

attende i suoi ospiti a Villandro, 

un suggestivo paese a 800 metri 

di quota, con una vista 

mozzafiato, a pochi minuti da 

Chiusa, in Alto Adige. Un luogo 

con una storia unica, un castello 

del 1750 ristrutturato con grande 

attenzione ai dettagli dalla 

giovane proprietaria Elisabeth 

Rabensteiner che, nella sua 

residenza di famiglia, ha voluto 

Alto Adige
nel castello deluxe

 notte incantata

creare solo 12 suite di lusso, 

accoglienti e intime con i loro 

preziosi pavimenti antichi in 

caldo parquet, i mobili in legno 

wengé dalle linee arrotondate, 

le luci soffuse e la spa privata 

in camera. Il posto ideale dove 

rigenerarsi e rilassarsi. Nel 

castello si può cenare e pranzare 

nelle Stuben, i due caratteristici 

soggiorni delle dimore di un 

tempo trasformati in ristoranti, 

dove la cucina altoatesina con 

i suoi prodotti locali, grazie 

allo chef Tomek Kinder, 

si presta a un ricercato viaggio 

enogastronomico oppure, 

sempre con menù gustosi e 

“firmati” ma più informali, allo 

Stain, noto come “Stainbock 

Wirtstafern” già nel Settecento.

Info: www.ansitzsteinbock.com/it
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